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Gennaio 2025

RENTRI
Nuovo sistema di tracciabilità 
dei rifiuti speciali pericolosi

Programma:
Introduzione (normativa sui rifiuti)

Il nuovo sistema di tracciabilità

Introduzione 

Le tempistiche di attuazione

I documenti
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Il Rifiuto

La normativa italiana, all’art. 183 D.Lgs. 152/06 definisce, 
riprendendo quanto indicato nella direttiva comunitaria 
98/2008/CE:
rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il det entore 
si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfar si.
La definizione è fondata sul concetto del 
“disfarsi”, che costituisce la condizione 
necessaria e sufficiente perché un 
oggetto, un bene o un materiale sia 
classificato come rifiuto e, 
successivamente, codificato sulla base del 
vigente elenco europeo dei rifiuti.
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Ai sensi della normativa vigente (il D.Lgs. 152/06),  i rifiuti oggi 

sono classificabili secondo due criteri:

• ORIGINE
• PERICOLOSITA’

Classificazione dei rifiuti

Origine:  URBANI 
SPECIALI

Pericolosità: PERICOLOSI  
NON PERICOLOSI
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La distinzione tra i rifiuti urbani e i rifiuti speciali ha  effetti:
• sui regimi autorizzatori ed abilitativi in genere
• sugli obblighi di registrazione e comunicazione annuale
• sull'individuazione del soggetto che ha il compito di 

provvedere al loro smaltimento.

La distinzione tra rifiuti pericolosi e rifiuti non peri colosi
ha effetti :
• sui regimi autorizzatori ed abilitativi in genere
• sugli obblighi di registrazione e comunicazione annuale
• sull'individuazione del soggetto che ha il compito di 

provvedere al loro smaltimento
• sul divieto di miscelazione
• sul sistema sanzionatorio

Le varie tipologie di rifiuti sono codificate in base all'elenco
europeo dei rifiuti - cosiddetto CER - di cui alla decisione

2000/532/CE e successive modifiche ed integrazioni riprodotto
nell'Allegato D alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. 
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Criterio: ORIGINE

Si definiscono RIFIUTI URBANI 
(art. 184 - D.Lgs. 152/06 - con le modifiche decorren ti dal 01/01/2021) :

1.  i  rifiuti  domestici   indifferenziati   e   da   raccolta differenziata,  ivi  compresi:  carta  
e  cartone,  vetro,   metalli, plastica, rifiuti organici, legno, tessili,  imballaggi,  rifiuti  di 
apparecchiature  elettriche  ed  elettroniche,  rifiuti  di  pile   e accumulatori e rifiuti 
ingombranti, ivi compresi materassi e mobili; 

2.  i  rifiuti  indifferenziati  e  da  raccolta  differenziata provenienti da altre fonti che sono 
simili per natura e  composizione ai rifiuti domestici indicati nell'allegato L-quater  
prodotti  dalle attivita' riportate nell'allegato L-quinquies; 

3. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade e dallo svuotamento dei cestini 
portarifiuti; 

4. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti  sulle strade ed aree pubbliche o 
sulle strade  ed  aree  private  comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge 
marittime e lacuali e  sulle rive dei corsi d'acqua; 

5. i  rifiuti  della  manutenzione  del  verde  pubblico,  come foglie, sfalci  d'erba  e  
potature  di  alberi,  nonche'  i  rifiuti risultanti dalla pulizia dei mercati; 

6. i rifiuti provenienti da  aree  cimiteriali,  esumazioni  ed estumulazioni, nonche' gli 
altri  rifiuti  provenienti  da  attivita‘ cimiteriale diversi da quelli di cui ai punti 3, 4 e 5.).
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Criterio: ORIGINE

Si definiscono RIFIUTI SPECIALI 
(art. 184 comma 3 D.Lgs. 152/06) : 

a) i  rifiuti  prodotti  nell'ambito  delle  attivita' agricole, agro-industriali e della silvicoltura, ai sensi  e  per  gli  
effetti dell'articolo 2135 del codice civile, e della pesca; 

b)  i  rifiuti  prodotti  dalle  attivita' di   costruzione   e demolizione, nonche' i rifiuti che derivano dalle attivita'
di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis; 

c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle  lavorazioni  industriali se diversi da quelli di cui al comma 2; 

d) i rifiuti prodotti nell'ambito delle  lavorazioni  artigianali se diversi da quelli di cui al comma 2; 

e) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attivita' commerciali  se diversi da quelli di cui al comma 2; 

f) i rifiuti prodotti nell'ambito delle attivita' di servizio  se diversi da quelli di cui al comma 2; 

g) i rifiuti derivanti dall'attivita' di recupero  e  smaltimento di rifiuti, i fanghi  prodotti  dalla potabilizzazione  e  
da  altri trattamenti delle acque  e  dalla  depurazione  delle  acque  reflue,nonche' i rifiuti da abbattimento di 
fumi,  dalle  fosse  settiche  e dalle reti fognarie; 

h) i rifiuti derivanti  da  attivita' sanitarie  se  diversi  da quelli all'articolo 183, comma 1, lettera b-ter); 

i) i veicoli fuori uso.
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Sono considerati urbani…
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…se prodotti da queste attività
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Criterio: PERICOLOSITA’

In base a questo criterio esistono RIFIUTI 
PERICOLOSI e RIFIUTI NON PERICOLOSI

"rifiuto pericoloso":  rifiuto che presenta una o più caratteristiche di cui all'allegato 
I della Parte quarta del presente decreto (definizione di cui all’art. 184 comma 4)
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Ai fini della codifica dei rifiuti, nel D.Lgs. 152/06 si fa riferimento al 

Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER), una nomenclatura di riferimento 

con una terminologia comune in tutti i Paesi CE. 

L’elenco dei rifiuti è riportato nell’allegato D della parte IV del D.Lgs. 

152/06 che nel tempo ha subito diverse modifiche e integrazioni.

Codifica dei rifiuti

La classificazione dei rifiuti è effettuata dal 

produttore assegnando ad essi il codice CER
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Ogni rifiuto è designato con un codice a 6 cifre (t re gruppi di due cifre) 

 la prima coppia di cifre (da 01 a 20) si riferisce ai raggruppamenti generali nell’indice del Catalogo;

 la seconda coppia si riferisce al sottogruppo di rifiuti nell’ambito dello stesso raggruppamento;

 le ultime 2 cifre si riferiscono alla designazione di una singola tipologia di rifiuti

I rifiuti inclusi nell'elenco dell’Allegato D sono definiti specificatamente 

mediante il codice a sei cifre per ogni singolo rifiuto e i corrispondenti  

codici a quattro e a due cifre per i rispettivi capitoli. 

(segue): Codifica dei rifiuti
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Schema a 
blocchi per la 
codifica del 
rifiuto

(segue): Codifica dei rifiuti

Attenzione ai CER terminanti per 99!!!
La loro descrizione deve coincidere con quella in autorizzazione
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Premesso che la classificazione di un rifiuto è un
onere del produttore, per valutare se il rifiuto è
pericoloso o non pericoloso, le modalità di
accertamento sono:

• VERIFICA TECNICA-DOCUMENTALE

• ANALISI CHIMICA

La classificazione dei rifiuti  (CER – HP)
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Analisi sui RIFIUTI

CLASSIFICAZIONE CARATTERIZZAZIONE

SONO
VALUTAZIONI
che consentono di 

effettuare la: 

GESTIONE
del rifiuto

CODIFICA 
del rifiuto

Analisi sul rifiuto tal quale
• Codice CER 
• Caratteristiche HP (in caso di 

rifiuti pericolosi)

Analisi sull’eluato
• Avvio del rifiuto a 

impianto di recupero o 
smaltimento
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C
am

pi
on
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en

to

Analisi in laboratorio
Certificato

(segue): Analisi sui rifiuti
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Gli stati fisici di un rifiuto

Gli stati fisici dei rifiuti da riportarsi su FIR /  registri c-s fino al 12 

febbraio 2025, sono 4:

1 - solido polverulento,

2 - solido non polverulento,

3 - fangoso palabile,

4 - liquido.

Gli stati fisici sono previsti nell’Allegato C del DM 148 del 01 aprile 

1998 "Regolamento recante approvazione del modello dei registri di 

carico e scarico dei rifiuti…. "
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PRODUTTORE:

Codifica il rifiuto 
(verifica il proprio 
processo produttivo e 
svolge analisi chimiche 
ove necessario, definisce 
la pericolosità)

Gestisce un deposito 
temporaneo (corretta 
etichettatura, 
posizionamento, 
tempistica e quantità )

Verifica le 
autorizzazioni dei 
propri fornitori 
(trasporto e destino e 
dell’eventuale 
intermediario)

Gestisce la 
documentazione 
(formulari-registri-MUD)

TRASPORTATORE:

Gestisce 
un’autorizzazione 
(efficacia, rinnovi scadenze, 
quantità, mezzi e relativi 
codici CER, prescrizioni)

Verifica le 
autorizzazioni dei 
propri fornitori (impianti 
di destino e dell’eventuale 
intermediario) 

Verifica 
preventivamente il tipo 
di lavoro da svolgere 
(CER da trasportare e 
disponibilità impianto di 
destino)

Gestisce la 
documentazione 
(formulari-registri-MUD)

DESTINATARIO:

Gestisce 
un’autorizzazione 
(efficacia, rinnovi 
scadenze, codici CER 
quantità, prescrizioni)

Verifica l’omologa del 
rifiuto e autorizzazioni 
dei propri fornitori 
(trasportatori e 
dell’eventuale 
intermediario)

Verifica 
preventivamente il tipo 
di lavoro svolgere (CER 
da ricevere e disponibilità 
del proprio impianto)

Gestisce la 
documentazione 
(formulari-registri-MUD)

Gestisce i propri rifiuti

INTERMEDIARIO:

Gestisce 
un’autorizzazione 
(efficacia, rinnovi 
scadenze, tipologia di 
rifiuti e quantità,)

Verifica le 
autorizzazioni dei 
propri fornitori 
(trasportatori e 
destinatari)

Verifica 
preventivamente il 
tipo di lavoro 
svolgere (CER da 
ricevere e disponibilità 
del proprio impianto)

Gestisce la 
documentazione 
(registri-MUD)

La filiera dei rifiuti
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Deposito Temporaneo prima della raccolta:

Il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto degli stessi in un impianto di 

recupero e/o smaltimento, effettuato, prima della raccolta ai sensi dell’art. 185-bis.

(definizione di cui all’Art. 183 comma 1 lettera bb)

I rifiuti prodotti: 
il deposito temporaneo
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Art. 185-bis D.Lgs. 152/06

(segue) I rifiuti prodotti:
il deposito temporaneo

Comma 1. Il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto  degli stessi in un impianto 
di recupero o smaltimento effettuato come deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
a) nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, da inte ndersi quale l'intera area in cui si svolge 

l'attività che ha determinato la produzione dei rif iuti o, per gli imprenditori agricoli di cui 
all'articolo 2135 del codice civile, presso il sito  che sia nella disponibilità giuridica della 
cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrar i, di cui gli stessi sono soci; 

b) esclusivamente per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore, anche di tipo 
volontario, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato dai distributori presso i 
locali del proprio punto vendita;

c) per i rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per le filiere di rifiuti per le quali vi sia una 
specifica disposizione di legge, il deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato 
presso le aree di pertinenza dei punti di vendita dei relativi prodotti.
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Comma 2. Il deposito temporaneo prima della raccolt a è effettuato alle seguenti 
condizioni: 
a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e 

successive modificazioni, sono depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo 
stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e gestiti conformemente al 
suddetto regolamento; 

b) i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle 
seguenti modalità alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno 
trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in 
deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti 
pericolosi. In ogni caso, allorchè il quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme tecniche, 
nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle 
sostanze pericolose in essi contenute; 

d) nel rispetto delle norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle sostanze 
pericolose. 

Comma 3. Il deposito temporaneo prima della raccolta è effett uato alle condizioni di 
cui ai commi 1 e 2 e non necessita di autorizzazion e da parte dell'autorità competente.

(segue) I rifiuti prodotti:
il deposito temporaneo
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HP 1

HP 2

HP 3

HP 4

HP 5
HP 7
HP 10
HP 11
HP 13

HP 6
HP 12

HP 8

HP 9

HP 14

Correlazione fra 
frasi HP ed 
etichettatura 
delle sostanze 
pericolose

quando 
applicabile

(segue) I rifiuti prodotti:
il deposito temporaneo
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La corretta gestione del DT:
• Area identificata (anche in planimetria stabilimento)

• Rifiuti separati per codice CER

• I rifiuti liquidi devono essere stoccati in contenitori 
fuori terra dotati di idoneo bacino di contenimento 
(singolo o in comune)

• Rifiuti pericolosi protetti

• Il rifiuto in cumuli deve essere identificabile;  la 
cartellonistica deve posta nella specifica area di 
stoccaggio 

• Il rifiuto in colli deve essere identificabile; la 
cartellonistica può essere posta nella specifica area 
di stoccaggio oppure posta su ogni singolo collo

(segue) I rifiuti prodotti:
il deposito temporaneo
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Tutte le attività di gestione dei rifiuti prodotti da terzi, 
DEVONO essere autorizzate  (D.Lgs. 152/06 parte IV 
Capo IV):

• TRASPORTO

• DESTINO

• INTERMEDIAZIONE

La gestione dei rifiuti di terzi

GESTIONE: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il 
controllo di tali operazioni e gli interventi succes sivi alla chiusura dei siti di smaltimento, 
nonché le operazioni effettuate in qualità di commer ciante o intermediario
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Tutta la disciplina è legata a specifiche autorizza zioni rilasciate dagli 
enti competenti per territorio (Regione/Provincia) ove è ubicato 
l’impianto di destino .

Art. 183 comma 1 lettera t) "recupero": qualsiasi operazione il cui 
principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, 
sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere 
una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno 
dell'impianto o nell'economia in generale. 

L'allegato C della Parte IV del presente decreto riporta un elenco non 
esaustivo di operazioni di recupero.

Art. 183 comma 1 lettera z) "smaltimento": qualsiasi operazione diversa 
dal recupero anche quando l'operazione ha come conseguenza secondaria il 
recupero di sostanze o di energia. 

L'allegato B alla Parte IV del presente decreto riporta un elenco non esaustivo 
delle operazioni di smaltimento

Impianti di destino
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R1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia 

R2 Rigenerazione/recupero di solventi 

R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di 
compostaggio e altre trasformazioni biologiche)

R4 Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici

R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche 

R6 Rigenerazione degli acidi o delle basi 

R7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti 

R8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 

R9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 

R10 Spandimento sul suolo a beneficio dell’agricoltura o dell’ecologia 

R11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10 

R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

RECUPERO
Allegato C della Parte IV del D.Lgs. 152/06
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D1 Deposito sul o nel suolo (a esempio discarica) 

D2 Trattamento in ambiente terrestre (a esempio biodegradazione di rifiuti liquidi o fanghi nei suoli) 

D3 Iniezioni in profondità (a esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in pozzi. In cupole saline o faglie 
geologiche naturali) 

D4 Lagunaggio (a esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, stagni o lagune, ecc.) 

D5 Messa in discarica specialmente allestita (a esempio sistematizzazione in alveoli stagni separati, ricoperti 
o isolati gli uni dagli altri e dall’ambiente) 

D6 Scarico dei rifiuti solidi nell’ambiente idrico eccetto l’immersione 

D7 Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 

D8 Trattamento biologico non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a 
miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 
D9 Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente all che dia origine a composti o a miscugli
eliminati secondo uno dei procedimenti nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione,
calcinazione, ecc.)
D10 Incenerimento a terra
D11 Incenerimento in mare
D12 Deposito permanente (a esempio sistemazione di contenitori in una miniera)
D13 Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12
D14 Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13
D15 Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D14 (escluso il deposito
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

SMALTIMENTO
Allegato B della Parte IV del D.Lgs. 152/06
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Comunicazione 
procedura 

semplificata

Art. 216

Autorizzazione integrata 
ambientale (AIA)

Titolo III-bis

Comprensiva 
delle altre matrici 

ambientali Se non ci sono 
altre matrici 
ambientali 
interessate

Autorizzazione 
unica

Art. 208
Autorizzazione 

unica ambientale 
(AUA)

DPR 59/13

Riferimento parte II e IV D.Lgs. 152/06 e smi

Comprensiva 
delle altre matrici 

ambientali

Comprensiva 
delle altre matrici 

ambientali

Recupero agevolato

10 anni

5 anni

Riesame
10 anni

15 anni

No garanzia finanziaria in ER

Autorizzazioni impianti
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In sintesi, l'Albo svolge una importante funzione di selezi one e di
qualificazione delle imprese obbligate le quali, per otten ere
l'iscrizione, devono dimostrare il possesso di determinat i requisiti
soggettivi, di idoneità tecnica e di capacità finanziaria.

“Albo” è un registro pubblico comprendente i nominativi di coloro che sono
abilitati all'esercizio di una determinata professione regolamentata dalla
legge. Le leggi impongono l'obbligo di iscrizione ad uno specifico albo, per
poter svolgere determinate attività, in particolare laddove entrano in gioco la
salute e la sicurezza dei cittadini. In Italia esistono diversi ordini ed albi
professionali a cui si accede, solitamente, mediante il possesso di uno o più
specifici requisiti.

Albo Gestori Ambientali
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Sono soggette all’iscrizione 
le IMPRESE e gli ENTI che svolgono:

 attività di raccolta e trasporto di rifiuti (urbani/speciali, pericolosi/non 
pericolosi, propri/di terzi, RAEE, comprese anche le imprese che effettuano il trasporto 
transfrontaliero nel territorio italiano e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, 
gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai quali, nell'ambito 
del trasporto intermodale, sono affidati rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi 
da Parte dell'impresa ferroviaria o navale che effettua il successivo trasporto)

 centri di raccolta di cui al D.M. 08/04/2008

attività di bonifica dei siti

attività di bonifica dei beni contenenti amianto (friabile/legato)

 attività di commercio ed intermediazione dei rifiuti senza detenzione

L'iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque* anni e costituisce titolo per 
l'esercizio delle attività di raccolta, di trasporto, di commercio e di 
intermediazione dei rifiuti; per le attività di bonifica l’iscrizione abilita allo 
svolgimento delle attività medesime. * Ad eccezione cat. 2bis
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Il nuovo sistema di tracciabilità: il RENTRI
Nel considerando 58° della direttiva rifiuti 2018/851/UE vengono invitati gli Stati membri a 
potenziare la registrazione dei dati e i meccanismi di tracciabilità tramite l'introduzione di registri 
elettronici dei rifiuti pericolosi e ad applicare la raccolta elettronica dei dati anche ad altri rifiuti per 
semplificare alle imprese e alle amministrazioni la registrazione dei dati e per controllare meglio i 
flussi di rifiuti nell'UE.

D.Lgs. 152/2006 - Art. 188-bis
(Sistema di tracciabilità dei rifiuti)

1. Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli strumenti di 
tracciabilità dei rifiuti integrati nel Registro elettronico nazionale per la 
tracciabilità dei rifiuti (...)

gestito direttamente dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, con il 
supporto tecnico operativo dell'Albo nazionale dei gestori di cui all'articolo 212.

R.E.N.T.RI.
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Piano nazionale 
di ripresa e 
resilienza
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Riferimenti normativi

Ad oggi sono stati pubblicati:

Decreto Ministeriale n. 59  del 04/04/2023
Decreto Direttoriale n. 97 del 22/09/2023
Decreto Direttoriale n. 143 del 06/11/2023
Decreto Direttoriale n. 251 del 19/12/2023
Decreto Direttoriale n. 253 del 12/12/2024
Decreto Direttoriale n. 254 del 12/12/2024
Decreto Direttoriale n. 255 del 12/12/2024
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Caratteristiche della nuova tracciabilità

• Registro Elettronico Nazionale digitale

• Formulari digitali

• Tracciamento del percorso dei mezzi (ma niente nuov e «black box»!!!)

• Interoperabilità con sistemi informatici  e gestion ali  aziendali

• Gradualità nell’introduzione

• Condivisione  informazioni (Ispra – Enti di controll o)

• Verifica avvenuto recupero/smaltimento
• NUOVI MODELLI 
REGISTRO E FIR

34
«UNIMORE – GENNAIO 2025»

SEZIONE 
ANAGRAFICA

SEZIONE 
TRACCIABILITA’

ALBO NAZIONALE 
GESTORI AMBIENTALI

ISCRIZIONI

REGISTRI 
CRONOLOGICI

FORMULARI

CCIAA
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1) gestori;
2) produttori di rifiuti pericolosi;
3) produttori di rifiuti non pericolosi di cui ai punti c), d) e g) 

dell'art. 184 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. con più di 10 
dipendenti;

4) consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti.

Promemoria art. 184:
c) i rifiuti prodotti nell'ambito delle lavorazioni industriali diversi da quelli urbani;
d) i rifiuti speciali prodotti nell'ambito delle lavorazioni artigianali diversi da quelli urbani;
g) i rifiuti derivanti dall’attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione 
e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di 
fumi, dalle fosse settiche e dalle reti fognarie.

Soggetti obbligati
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“numero di persone che lavorano, con vincoli di subordinazione, per 
conto dell’ente o dell’impresa, in forza di un contratto di lavoro, e che 
percepiscono per il lavoro effettuato una remunerazione. Il numero 
è riferito alla totalità dei dipendenti presenti nell’impresa o nell’Ente al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento. Ai fini del 
calcolo dei dipendenti presenti al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello di riferimento, si specifica che i dipendenti a tempo parziale e 
quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative così come 
indicato dal DM 18 aprile 2005 del Ministero delle attività produttive.
Per quanto concerne il titolare ed i soci si ritiene che questi debbano 
essere conteggiati solo se inquadrati anch'essi come dipendenti 
dell'azienda, cioè a libro paga della medesima”

Definizione «dipendenti»
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Attività che produce 
un RIFIUTO

Gestori

PRODUTTORE 
(iniziale)

TRASPORTATORE

DESTINATARIO

INTERMEDIARIO
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Le tempistiche di attuazione
Scadenze per l’iscrizione al RENTRI

(si tratta dell’iscrizione all’apposito portale che sarà gestito dall’Albo Nazionale Gestori Ambientali)
L’iscrizione al RENTRI è effettuata con le seguenti tempistiche: Data (art. 13, comma 1)

lettera a): a decorrere dal diciottesimo mese ed entro i sessanta giorni 
successivi (art.13 comma 1 lettera a)

enti o imprese produttori iniziali di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi con più di 
cinquanta dipendenti, trasportatori, 
intermediari, destinatari, ivi inclusi associazioni di 
categoria o loro società di servizi, ecc…

a decorrere dal 15 dicembre 2024 
ed entro il 13 febbraio 2025

lettera b): a decorrere dal ventiquattresimo mese ed entro i sessanta 
giorni successivi (art.13 comma 1 lettera b)

enti o imprese produttori di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi con più di dieci 
dipendenti

a decorrere dal 15 giugno 2025 
ed entro il 14 agosto 2025

lettera c): a decorrere dal trentesimo mese ed entro i sessanta giorni 
successivi (art.13 comma 1 lettera c)

tutti i restanti produttori iniziali di rifiuti 
speciali pericolosi obbligati ai sensi dell'articolo 12, comma 1

a decorrere dal 15 dicembre 2025 
ed entro il 13 febbraio 2026
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Data di entrata in vigore dei nuovi modelli
(si tratta dei NUOVI SCHEMI dei registri di carico e scarico e dei formulari)

Scadenza per l’adozione dei nuovi modelli di Registro di 
carico e scarico e di Formulario di identificazione del rifiuto 
(FIR)

Data (art.9, comma 1)

I modelli di Registro e di FIR, di cui agli 
articoli 4 e 5, sono applicabili, a 
prescindere dall’obbligo di iscrizione al 
RENTRI, a partire dalla data indicata all'articolo 13, 
comma 1, lettera a).

a decorrere dal 13 febbraio 2025

…addio!
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I nuovi modelli di registro e formulari

La compilazione avviene tramite un proprio gestionale 
oppure con i servizi di supporto RENTRI

*gruppi b) e c) dovranno far vidimare il blocco fino alla data di iscrizione al RENTRI
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Obbligo di tenuta del registro cronologico di carico e scarico 
IN FORMATO DIGITALE

(la tenuta in digitale potrà essere effettuata tramite il portale Rentri
oppure tramite un proprio apposito software interoperativo)

Scadenze per la tenuta del registro di carico e scarico in 
modalità digitale

Data per la tenuta in formato digitale del registro di carico e 
scarico (art. 4, comma 3, lettera b)

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al 
RENTRI tra il 15 dicembre 2024 e il 13 
febbraio 2025

a decorrere dal 13 febbraio 2025

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al 
RENTRI tra il 15 giugno 2025 e il 14 
agosto 2025

dalla data di iscrizione al RENTRI

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al 
RENTRI tra il 15 dicembre 2025 e il 13 
febbraio 2026

dalla data di iscrizione al RENTRI
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Obbligo di emissione del FIR IN FORMATO DIGITALE
(l’emissione in digitale potrà essere effettuata tramite il portale Rentri

oppure tramite un proprio apposito software interoperativo)
Scadenza per l’emissione del FIR in formato digitale Data per l’emissione del Formulario di identificazione del rifiuto 

(FIR) in formato digitale (art. 7, comma 8)

Per gli operatori tenuti ad iscriversi al 
RENTRI il formulario di identificazione 
del rifiuto è emesso e gestito in modalità 
digitale a partire dalla data indicata 
all'articolo 13, comma 1, lettera c)

a decorrere dal 13 febbraio 2026
(anticipabile previo accordo tra i soggetti)



43
«UNIMORE – GENNAIO 2025»

• Direttamente su portale RENTRI (non tramite gestionali)
• Accesso tramite SPID/CNS/CIE
• Possibilità di inserire «incaricati»
• Iscrizione simile a quella di Vi.Vi.Fir.
• Gestione collegamento a interoperabilità
• Si possono gestire più registri/sede 
• Diritti di iscrizione

L’iscrizione al portale
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Conseguentemente, nel caso del I scaglione, i soggetti i obbligati 
all’iscrizione potranno avviare la pratica di iscrizione a partire dal 15 
dicembre 2024 ed effettuare il pagamento del contributo e la trasmissione 
della pratica nel 2025, e comunque entro il 13 febbraio 2025.
Il contributo versato riferito all’iscrizione nell’anno 2025 avrà valore per 
l’intera annualità 2025 senza ulteriori pagamenti fino al 30 aprile dell’anno 
successivo.
Nel caso in cui la procedura di iscrizione si concluda con il pagamento del 
contributo e la trasmissione della pratica alla Sezione Regionale nel 2024, 
l’operatore dovrà versare anche il contributo per l’annualità 2025, entro il 
mese di aprile.
Analoga procedura potrà essere applicata ai soggetti ricompresi nel III 
scaglione, con obbligo di iscrizione a decorrere dal 15 dicembre 2025 ed 
entro il 13 febbraio 2026.

Data ultimo aggiornamento24/10/2024 
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Decreto Direttoriale n. 251
del 19 dicembre 2023
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Il formulario deve essere emesso dal produttore o, su richiesta del 
produttore, dal trasportatore.

Viene emesso in due esemplari entrambi firmati in originale.

Uno rimane al produttore ed uno accompagna il rifiuto durante il trasporto.

All’arrivo il destinatario compila l’apposito campo e restituisce una 
fotocopia al trasportatore.

Anche il produttore riceverà una fotocopia a completamento 
dell’operazione (quella da sempre definita «quarta copia del formulario») a 
mezzo consegna diretta o pec o tramite l’apposita funzione messa a 
disposizione da RENTRI.
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Riferimento al registro cronologico

Attenzione alle differenze tra:
1. Data di vidimazione
2. Data di emissione
3. Data di inizio trasporto

Potrebbero coincidere ma non 
possono mai avere ordine 
diverso da questo.

Non servirà più nei FIR digitali
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«inteso come la persona fisica o giuridica che ne è in possesso, 
diversa dal produttore iniziale o dal nuovo produttore.
In questo contesto rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i 
gestori autorizzati di impianti che svolgono attività di solo stoccaggio 
di rifiuti ricevuti da terzi, i gestori di impianti che effettuano operazioni 
R12 o D14 che non modificano la natura del rifiuto, i gestori dei centri 
di raccolta.»
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«Indicare la prima operazione alla 
quale il rifiuto è sottoposto 
nell’impianto di destino: R (da R1 a 
R13), D (da D1 a D15)»
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SENZA DETENZIONE !!!

Non sono richiesti indirizzi
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Solo per 99

Attenzione 
alla frase!

Il produttore 
deve conoscere 
questa info!Sono 5 non più 4

Numero o crocetta
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Non va compilato

«il campo va barrato se 
si dispone di rapporti di 
prova a seguito di analisi 
sul rifiuto. Nel campo 
“Nr.” va riportato il 
numero identificativo del 
documento e nel campo 
“valida al” la data del 
documento»

«il campo va barrato per 
indicare che è stato redatto 
un giudizio di classificazione 
dei
rifiuti o una relazione tecnica 
della procedura di 
classificazione del rifiuto. 
Nel campo “Nr.” va riportato 
il numero identificativo del 
documento e nel campo 
“valida al” la data del 
documento.»

Altri dati ADR
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La sezione MICRORACCOLTA non va compilata in attesa 
dell’emanazione di ulteriori disposizioni.
Sino ad allora, deve essere emesso un FIR per ogni prelievo.
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Per il nuovo trasporto deve essere emesso un nuovo FIR relativo al quantitativo di 
rifiuti trasbordato sul secondo mezzo di trasporto.
Nel caso in cui la destinazione sia diversa da quella indicata sul FIR compilato 
alla partenza, deve essere riportata nel campo 17 (Annotazioni) la causale della 
nuova destinazione.

Su entrambi i FIR i trasportatori compilano il campo 13.
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Sul FIR originario, il primo trasportatore indica:
• Denominazione o ragione sociale del nuovo trasportatore.
• Codice fiscale del nuovo trasportatore.
• Numero del nuovo FIR.
• Quantità residua del carico a seguito del trasbordo.
• Motivazione del trasbordo, compilando la causale.
• Numero iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali.

Sul nuovo FIR, il trasportatore indica:
• Denominazione o ragione sociale del produttore o detentore originario.
• Codice fiscale del produttore o detentore originario.
• Numero del FIR originario.
• Causale del trasbordo (indicare il motivo)
La quantità di rifiuto da indicare sul nuovo FIR, nel campo 6, è quella che il nuovo 
trasportatore prende in carico a seguito del trasbordo.

Una riproduzione del FIR originario (fotocopia o foto) deve accompagnare il nuovo FIR.

Nel caso si renda necessario procedere al trasbordo parziale con trasferimento del 
carico su più veicoli le informazioni sugli ulteriori trasportatori e/o veicoli dovranno 
essere riportate al campo Annotazioni del primo FIR.
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Nel caso in cui il trasportatore sia lo stesso egli compila le seguenti informazioni:
- Targa mezzo e targa rimorchio.
- Cognome e nome del conducente.
- Ora e data della presa in carico.
- Firma del conducente.
- Barra la casella “Presa in carico del rimorchio precedente” laddove il trasbordo  
riguardi il solo trasferimento del rimorchio.

Nel caso in cui il trasportatore sia diverso, dovrà compilare anche:
- Denominazione o ragione sociale del nuovo trasportatore.
- Codice fiscale del nuovo trasportatore.
- Numero iscrizione Albo Gestori Ambientali del nuovo trasportatore.
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Attenzione alla durata totale!
Art. 193 c. 15. Gli stazionamenti dei veicoli in configurazione di trasporto, nonché le soste 
tecniche per le operazioni di trasbordo, ivi compresi quelli effettuati con cassoni e 
dispositivi scarrabili, o con altre carrozzerie mobili che proseguono il trasporto, non 
rientrano nelle attività di stoccaggio di cui all'articolo 183, comma 1, aa), purché le stesse 
siano dettate da esigenze di trasporto e non superino le 72 ore, escludendo dal computo i 
giorni interdetti alla circolazione. 

«Nel caso di cambio del conducente, dettato da esigenze di trasporto, le 
informazioni sul nuovo conducente andranno inserite al campo 17 
(Annotazioni) alla ripresa del trasporto.»
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La sezione TERMINALISTA non va compilata, fino all’adozione di ulteriori disposizioni.

Nel caso si verifichi il respingimento del rifiuto si procede all’emissione di un nuovo FIR per 
gestire la riconsegna.
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Due «originali» (CON FIRME IN 
ORIGINALE):
Una rimane al produttore
Una accompagna il rifiuto 
durante il viaggio

Vidimazione: virtuale
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Novità:

• Registro «NO»
• detentore
• LdP diverso
• Aut.ne/Albo 

separati 
• Tipo (all. tab.1)
• Destinazione 

R/D (la prima)
• Niente indirizzo 

trasportatore e 
intermediario/co
mmerciante
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Novità:

• Provenienza
• Modalità 

descrizione
• Nuovo SF
• 99
• Analisi/RDP
• Classificazione
• ADR specifici
• Allegati
• Causali 

respingimento 
codificate (all. 
tab. 4)
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Novità:

• …tutto!
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Novità:

• …tutto!
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Novità:

• …tutto!
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In attesa di definizione

Art. 193 c. 14. La micro-raccolta, intesa come racc olta di rifiuti da parte di un unico                              
raccoglitore o trasportatore presso più produttori o detentori,  svolta con lo stesso automezzo, 
ovvero presso diverse unità locali dello stesso pro duttore, deve essere effettuata nel termine 
massimo di 48 ore ;  nei formulari di identificazione dei rifiuti devo no essere indicate tutte le tappe 
intermedie effettuate. Nel caso in cui il percorso dovesse subire delle variazioni, nello spazio 
relativo alle annotazioni deve essere indicato a cur a del trasportatore  il percorso realmente 
effettuato.
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Esclusioni:

• trasporto di rifiuti urbani ai centri di raccolta e ffettuato dal produttore iniziale;

• soggetto che gestisce il servizio pubblico

• trasporti di rifiuti speciali non pericolosi, effet tuati dal produttore in modo 

occasionale e saltuario (non più di 5 volte l'anno,  che non eccedano la q 

giornaliera di 30 kg/l)

• trasporto di rifiuti speciali di cui all'art. 184, c. 3, l. a), effettuato dal produttore in 

modo occasionale e saltuario (vedi sopra) per il co nferimento al gestore del 

servizio pubblico di raccolta, ovvero ai sensi dell ’art.183, comma 1, lettera pp), 

con apposita convenzione. 

• spedizioni transfrontaliere: il formulario è sostit uito anche nella tratta nazionale

• movimentazione dei rifiuti all'interno di aree priv ate (non è considerata trasporto) 

• movimentazione tra fondi appartenenti alla stessa a zienda agricola (così come da 

comma 12)

(segue): Articolo 193 - Trasporto dei rifiuti
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Esclusioni:

• Per i soggetti obbligati al registro c/s, ove sosti tuito dal documento commerciale di 

cui al regolamento (CE) n. 1069/2009 (sottoprodotti  di origine animale)

• Per il trasporto di rifiuti provenienti da assisten za sanitaria domiciliare dal luogo 

dell'intervento fino alla sede di chi lo ha svolto

• Trasporto di rifiuti derivanti da attività di manut enzione e piccoli interventi edili, 

pulizie, sanificazioni, deratizzazione, ecc.., (nel  caso di quantitativi limitati che non 

giustificano l'allestimento di un deposito dove è s volta l'attività) dal luogo di effettiva 

produzione alla sede: può essere sostituito da speci fico DDT

• Per le attività di cui all'articolo 230, commi 1 e 3, per il trasporto del materiale tolto 

d'opera prodotto, al fine di consentire le opportun e valutazioni tecniche e di 

funzionalità dei materiali riutilizzabili (viene em esso il DDT)

(segue): Articolo 193 - Trasporto dei rifiuti
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Sono consentite operazioni di rettifica o di annullamento dei movimenti 
effettuati, che genereranno nuovi movimenti aggiuntivi riportanti le 
informazioni da modificare o le registrazioni da annullare
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P
R
O
D
U
T
T
O
R
E

CARICO

Numero progressivo e data

Il movimento di carco per il produttore può avere due causale:
• DT per i rifiuti prodotti sull’unità locale
• RE per i rifiuti prodotti fuori dall’unità locale
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P
R
O
D
U
T
T
O
R
E

CARICO
Codice EER
Origine del rifiuto
Solo per 99
Codici HP
Stimata se non è 
possibile 
misurarla;
u.m. Kg o l• SP – In polvere o pulverulento

• S - Solido
• VS - Vischioso sciropposo
• FP - Fangoso
• L – Liquido
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SCARICOP
R
O
D
U
T
T
O
R
E

Numero progressivo e data

Il movimento di scarico per il produttore ha causale:
• aT per i rifiuti destinati a terzi

Elenco dei carichi che si 
intendono scaricare
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P
R
O
D
U
T
T
O
R
E

SCARICO
Codice EER
Origine del rifiuto
Solo per 99
Codici HP
Stimata se non è 
possibile 
misurarla;
u.m. Kg o l

• SP – In polvere o pulverulento
• S - Solido
• VS - Vischioso sciropposo
• FP - Fangoso
• L – Liquido

R + da R1 a R13
D + da D1 a D15
CR
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P
R
O
D
U
T
T
O
R
E

numero del FIR, o in 
caso di trasporto 
transfrontaliero il 
numero di notifica e 
numero di serie della 
spedizione, ove 
previsto

in caso di trasporto
transfrontaliero occorre barrare la relativa casella ed 
indicare a quale tipo di documento ci si riferisce.
I tipi di documenti ammessi sono:
- Documento di movimento (Allegato IB – al Reg. 1013/06).
- Documento di accompagnamento (Allegato VII – al Reg. 
1013/06)

Stessa data di 
inizio trasporto
indicata sul FIR

SCARICO

84«UNIMORE – GENNAIO 2025»

SCARICO

Laddove il produttore non abbia ricevuto la copia completa del FIR entro i 
termini previsti per la registrazione dello scarico, le informazioni devono essere 
inserite con una registrazione di rettifica.

Data fine trasporto FIR
Peso riscontrato dal 
destinatario (IN KG!).
Il campo va compilato per 
tutti i trasporti compresi 
quelli la cui quantità è 
verificata in partenza
Campi dedicati 
all’eventuale 
respingimento totale o 
parziale; devono essere 
indicati il peso respinto, 
l’u.m. e la causale

P
R
O
D
U
T
T
O
R
E
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TRASMISSIONE
DM 59/2013:

La trasmissione dei dati del registro di carico e  scarico  deve
essere effettuata  con  cadenza  mensile,  entro  la  fine  del  mese
successivo a quello in cui è  stata  effettuata  l'annotazione.  Nel
caso in cui nel mese di riferimento non ci siano  nuove  annotazioni,
la trasmissione non è dovuta. 

I tempi di registrazione invece rimangono quelli attualmente vigenti.

STAMPA: occorre estrarre il file .pdf per poter stampare il registro
CONSERVAZIONE: si veda gestionale o in autonomia
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DM 59/2023:

• Il RENTRI e' interconnesso telematicamente con  il  catasto  dei rifiuti 
di cui all'articolo 189 del decreto legislativo  n.  152  del 2006 ed alla 
banca dati di cui alla legge n. 70 del 1994

• A partire dalla prima annualità successiva alle scadenze di cui 
all'articolo  13,  comma  1,  il  Ministero  dell'ambiente  e   della 
sicurezza energetica tramite il RENTRI rende disponibile  
annualmente un modello precompilato da integrare, ove necessario e  
nel  rispetto del formato definito dal modello di  cui  all'articolo  1,  
comma  3, della legge n. 70 del 1994, ai fini dell'assolvimento 
dell'obbligo di trasmissione previsto dall'articolo 2 della medesima 
legge. 

Ed il MUD?
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Quindi saranno fondamentali:

 Competenza

 Formazione iniziale e continua

 Strumenti 
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Ecoricerche S.r.l. 
Via Regina Pacis 94
41049 SASSUOLO (MO)
WEB: www.ecoricerche.net

Grazie per l’attenzione

Nota di riservatezza/non divulgazione
Si informa che il presente materiale, messo a disposizione ai fini del corso, 

costituisce produzione originale (fonte immagini: rete internet). 
A tal fine lo stesso è  da considerarsi riservato  e non può essere riprodotto o 

copiato, in tutto o in parte, né diffuso a terzi, ferma restando la possibilità dell’utilizzo 
interno per esigenze operative connesse allo svolgimento dell’attività di impresa.

La violazione di quanto sopra comporta l’esposizione alle relative azioni per far 
valere le responsabilità connesse presso le autorità competenti.   


